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NOTIZIARIO  n. 61 
 

POSITIVA SENTENZA DEL  TAR LAZIO 
PROCEDURA DI RIQUALIFICAZIONE DEL LUGLIO 2001 

- PASSAGGI IN AREA C - 
RECUPERO POSTI SOTTRATTI AL BANDO 

 
L’azione giurisdizionale della FLP Finanze inizia a dare i suoi frutti anche riguardo al 

minor numero di posti messi a concorso nel 2001  per il passaggio dall’area B all’area C al 

Dipartimento per le Politiche Fiscali (oggi Dipartimento Finanze) e le Commissioni Tributarie 

rispetto a quanto convenuto in sede di accordo sindacale nel lontano 2000. 

A fronte degli originari 715 posti infatti, il Ministero aveva ripartito a livello regionale 

soltanto 328 posti, “dimenticandosi” e successivamente rifiutando l’ulteriore ripartizione e 

assegnazione di 367 posti che così risultano ancor oggi “scippati” ai lavoratori di DF e CC.TT. 

La FLP Finanze aveva quindi promosso un’azione legale per recuperare i 367 posti 

scippati e far risaltare quanto le argomentazioni frapposte dall’amministrazione fossero 

inconcludenti e pretestuose.  

Ebbene, sciogliendo positivamente la riserva espressa in data 8 aprile 2009, il TAR del 

Lazio sez. 2° ha, finalmente, fatto chiarezza su una serie di devianti disquisizioni procedurali 

in merito alla giurisdizione competente ad esaminare la problematica rappresentata dai 

ricorrenti (ripartizione dei posti) ed anche sulle presunte riduzioni, presso il Dipartimento 

delle Politiche Fiscali, delle dotazioni organiche in posizione C1 in misura tale da averne 

esaurito il processo di ripartizione territoriale. 

La tesi dei posti mancanti non ci ha mai convinto (neanche un po’) soprattutto 

perché la FLP ha svolto un ruolo progettuale di primo piano  proprio quando, nel marzo del 

Legalità  
Solidarietà 
Giustizia 



                     
                  Federazione Lavoratori Pubblici e Funzioni Pubbliche  pag.  2 

 
 

 

Agenzie fiscali 
e D.P.F. 

 

 2 

2005 e nel rispetto della legge finanziaria del momento, l’Amministrazione ha dovuto ridurre 

del 5% la spesa complessiva per il proprio personale. 

Infatti, in sede di concertazione nazionale, nel passaggio dal DPR 107/2001 al DPCM 

dell’8 febbraio 2006, grazie ad una grossa operazione di rimodulazione funzionale delle 

qualifiche, la nuova dotazione organica ha registrato un forte aumento dei posti 

complessivamente disponibili in posizione C1 anche presso le segreterie delle Commissioni 

Tributarie, per cui si è passati dai 421 del 2001 ai 750 del 2006. 

Comunque, l’attuale sentenza del TAR, pur parziale, ha riconosciuto ai ricorrenti di 

avere fornito un  serio principio di prova  sull’attualità delle vacanze organiche nelle 

posizioni di C1 e, pertanto, è stato ordinato al Dipartimento delle Finanze di procedere – 

entro un mese dalla notifica della sentenza -  alla ricognizione su base regionale dei posti 

vacanti in C1. 

E’ appena il caso di ricordare che la FLP ha dovuto subire, in fase di 

progettazione operativa del ricorso (ultimo trimestre dell’anno 2007), critiche 

d’inaudita virulenza, sul piano deontologico e  pseudo – giuridico, da parte di 

qualche sindacato. 

E’ sembrato venir meno, in quella contingenza, l’oggettivo dovere di tutelare, nel 

rispetto del principio di uguaglianza, il diritto alla carriera di tutti i lavoratori inseriti in una 

graduatoria già formalmente definita in esito alla fase di valutazione dei titoli per 

l’ammissione al percorso formativo nei posti successivi ai primi 328. 

Incomprensibili appaiono i comportamenti di chi si è adoperato in atti di convincimento 

nei confronti del personale che potesse essere interessato, al fine di deviarlo dalla 

proposizione del ricorso. 

Ma che sindacato è quello che toglie non dico il posto ma la speranza e la 

competizione al posto a quei lavoratori – più o meno avanti negli anni – che si sono 

comunque già guadagnati una posizione  – per così dire - di seconda intenzione in una 

graduatoria alla quale appartengono comunque di diritto? 

 

Il Coordinamento Nazionale FLP DF/CC.TT. 

 


